
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 46/2021 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì Martedì  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 
(V. Aquileia 63) 

8.30 - 10.00 
San Paolino 

(V.le Trieste 110)  

NATALE 2021 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Venerdì 24 Dicembre 
NOTTE DI NATALE 

“Troverete un bambino avvolto in fasce,  
adagiato in una mangiatoia” 

Ore 21.15: Veglia di Natale (B.V. Carmine) 
Ore 22.00 Santa Messa nella Notte Santa (B.V. Carmine) 

Ore 22.00: Santa Messa nella Notte Santa  (Laipacco) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale  ore 18.30 
Prefestiva  ore 18.30 
Festiva  ore 11 

Festiva  ore  8.30-11                                           
                     
 

Festiva  ore 9.45 Feriale  ore 18.30 
Festiva  ore 18.30 



Sabato 25 Dicembre  
GIORNO DI NATALE  

“Il verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi” 
Sante Messe ad orario festivo  

 
Domenica 26 Dicembre 

SANTA FAMIGLIA 
“Non sapete che devo occuparmi delle cose del Padre mio?” 

Sante Messe ad orario festivo  
 

Venerdì 31 Dicembre 
Ultimo Giorno dell’Anno 2021 

Ore 18.30: S. Messa prefestiva  
con il canto del “Te Deum” di Fine Anno  

per tutta la Collaborazione Pastorale (Carmine) 
 

Sabato 1 Gennaio 2022 
Solennità di Maria ss.ma Madre di Dio 

 e Giornata Mondiale della Pace 
“Maria da parte sua custodiva tutte queste cose  

meditandole nel suo cuore” 
Sante Messe a S. Paolino ore 8.30 e al Carmine ore 11  

per tutta la Collaborazione Pastorale 
 

Domenica 2 Gennaio 2022 
2ª  Domenica dopo Natale 
“Veniva nel mondo la luce vera” 

A voi tutti i più cari auguri di un Santo Natale, con 
un particolare pensiero di vicinanza alle persone 
anziane o malate impossibilitate a uscire di casa.  
Che il bambino di Betlemme, figlio di Dio e 
dell’umanità, porti nei nostri cuori e nelle nostre case 

speranza, serenità e amore.  
Don Giancarlo  

assieme a don Gildo e ai diaconi Marco e Fiorino  



pandemia che certamente vede più luce dello scorso anno ma che 
continua ad essere un tempo complesso e faticoso per trovare la forza 
per andare avanti e non perdere la speranza. Il Te Deum (estesamente 
Te Deum laudamus, "Dio ti lodiamo") è un inno cristiano di 
ringraziamento che risale alla fine del 1.300. Si tratta di una preghiera 
bellissima che ci ispira un sincero ringraziamento a Dio. Ciascuno di 
noi, alla fine del 2021, ha qualcosa di particolare e personale per 
ringraziare il Signore. Veniamo in Chiesa l’ultimo dell’anno per 
esprimere nella fede e con sincerità la nostra gratitudine a Dio per il suo 
amore e la sua misericordia.   
 
Capodanno 2022. L’anno nuovo inizia dal punto di vista cristiano 
con una festa dedicata a Maria, ricordata come Madre di Dio, ed un 
affidamento a lei dei propositi di bene che portiamo nel cuore. E’ anche 
la Giornata Mondiale della pace, istituita da papa Paolo VI  nel 1968, 
allo scopo di dedicare il giorno di Capodanno alla riflessione ed 
alla preghiera per la pace. Il gruppo liturgico della Collaborazione 
Pastorale ha ritenuto significativo, come si conclude insieme l’anno, 
anche di iniziarlo insieme tra le nostre 3 comunità parrocchiali, che si 
ritroveranno alla messa delle ore 11 nella chiesa del Carmine a 
condividere oltre all’eucaristia anche il messaggio di Papa Francesco 
per la Giornata Mondiale della Pace 2022 “Dialogo fra generazioni, 
educazione e lavoro: strumenti per edificare una pace duratura”. Sabato 
1 gennaio rimane la Messa mattutina delle ore 8.30 a San Paolino, 
mentre sono sospese le Messe delle 9.45 di Laipacco e delle 11 di San 
Paolino per la celebrazione unica alle ore 11 nella chiesa del Carmine.  

COMMENTO AL VANGELO DELLA DOMENICA 

(Lc 2,41-52) 
 
Il racconto di Luca non può essere letto in forma di cronaca, altrimenti i 
fatti sembrerebbero sconcertanti. Maria e Giuseppe dimenticano il figlio a 
Gerusalemme; Gesù si allontana senza permesso e quando la madre 
chiede spiegazioni, sembra risponderle male; Maria e Giuseppe non 
capiscono le parole del figlio. Il contesto è quello dei pellegrinaggi che i 
giudei compivano a Gerusalemme in occasione delle feste più importanti. 
Gesù – quasi maggiorenne dato che dai tredici anni ogni ebreo è tenuto 
all’osservanza della Legge – è nel tempio per ascoltare i maestri esperti 
della Parola di Dio, per porre domande e chiarire i suoi dubbi. Desidera, 
infatti, scoprire la volontà del Padre. I pellegrini che lo sentono discorrere 
con i rabbini sono stupiti per la sua intelligenza. Luca vuole preparare il 
lettore a capire la risposta che Gesù dà a sua madre, come il programma 
della sua vita. Maria e Giuseppe si rendono conto solo allora che il loro 
figlio si sta allontanando dall’ambiente familiare per aprirsi a un orizzonte 
più ampio. Eppure Gesù torna a Nazaret per osservare il comandamento 
che gli impone di onorare i genitori, aiutarli nella vecchiaia, accogliere i 

https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Paolo_VI
https://it.wikipedia.org/wiki/1968
https://it.wikipedia.org/wiki/Preghiera
https://it.wikipedia.org/wiki/Pace


Preghiera 
 

Ti ringrazio, Signore,  

perché mi hai fatto sbarcare  

in un anno nuovo.  
 

Davanti a me il tempo ora  
è un libro con le pagine bianche  

ove io devo scrivere  

ciò che di giusto compio,  

ciò che di buono realizzo,  

ciò che di vero dico,  

ciò che di lodevole trasmetto  
perché la mia storia  

sia degna di essere letta da te.  
 

Portami in braccio  

ogni giorno dell'anno  

perché la luce del tuo volto  

risplenda e brilli anche sul mio.  
Portami in braccio  

come sei stato portato tu  

da Maria, tua madre,  

perché il mio piede non inciampi  

e il mio cuore non si stanchi.  
 

Portami in braccio  
perché ogni giorno  

sappia lodarti, ringraziarti e parlarti  

con confidenza  

affidando a te  

le mie speranze, le mie gioie  

ed anche le mie debolezze  
che sono pur sempre tante.  
 

Signore, come Maria ha portato nel cuore te,  

porti ogni giorno dell'anno anche me. Amen.  

loro insegnamenti e imitarne la fedeltà a Dio. Con una lettura più 
profonda, si comprende che l’evangelista già nel bambino di dodici anni 
riconosce il Cristo, il figlio di Dio, il Salvatore, colui che è obbediente fino 
al dono della propria vita. Luca, infine, ha inserito questo episodio nel suo 
Vangelo per invitare i cristiani, di ieri e di oggi, ad  ascoltare la Parola del 
Maestro per aprirsi gradualmente e accogliere il progetto di Dio.  


